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Perché piantare i pioppi?
La Pianura Padana in Italia è caratterizzata 
da un’agricoltura intensiva. I cereali sono 
la coltura più comune e il pioppo ibrido 
(Populus x euroamericana) è la specie 
di albero coltivata più comune per la 
produzione di legname. La coltivazione 
intercalare degli alberi di pioppo con colture 
arabili è attualmente riconosciuta come 
una forma moderna di Smart Agriculture, 
grazie all’utilizzo efficiente delle risorse del 
sito (luce, nutrienti e acqua) da parte delle 
canopie e delle radici. 

I Piani di Sviluppo Rurale per la Politica 
Agricola Comunitaria (PAC) per il periodo 
2014-2020 attualmente supportano la 
creazione di sistemi agroforestali in Europa, 
con sovvenzioni dirette che incoraggiano 
la coltivazione intercalare degli alberi con i 
seminativi. In Italia, l’attuale PAC (2014-2020), 
misura 8.2, promuove questi sistemi nelle 
regioni Veneto, Umbria, Basilicata, Marche 
e Puglia. 

Le combinazioni di diverse specie legnose 
sono incoraggiate dalle amministrazioni 
pubbliche per potenziare la produttività e i 
benefici ambientali (sequestro di carbonio, 
conservazione della biodiversità, controllo 
dell’erosione del suolo, qualità del suolo 
e dell’acqua), con l’obiettivo di aumentare 
il valore economico delle aziende agricole 
attraverso la diversificazione dei prodotti 
e i sistemi arborei lineari. Gli agricoltori, 
così come la popolazione locale e i turisti, 
ne apprezzano sia il valore ambientale che 
estetico.

Dove e come piantare alberi di pioppo a 
bassa densità di impianto per la qualità del 
legname
I pioppi ibridi sono alberi a crescita rapida, idonei alla coltivazione su 
suoli alluvionali profondi, con acque sotterranee permanenti (1-1.5 m 
sotto la superficie del suolo). I terreni alluvionali concavi e pianeggianti, 
con numerosi canali di drenaggio, (con una distanza di circa 30-35 
m) possono essere facilmente utilizzati per la creazione di sistemi di 
coltivazione consociata, piantando alberi lungo un lato del canale di 
drenaggio, ottimizzando in tal modo l’utilizzo delle terre bonificate. In 
ciascuna fila, gli alberi di pioppo ibrido rappresentano la principale specie 
legnosa. Essi sono piantati a una distanza di 7-10 m tra le file, a causa 
della loro velocità di crescita. I pioppi possono essere alternati con altre 
specie dal legno duro, come la farnia (Quercus robur). Questa è una specie 
endemica in molte aree dell’Europa. La farnia è igrofila, produce un legno 
di alta qualità e ha un tasso di crescita più basso rispetto ai pioppi ibridi. 

I pioppi ibridi sono piantati utilizzando astoni lunghi 3 m e materiale 
selezionato, reso in vivai specializzati. Gli astoni sono piantati in buche 
profonde, forate utilizzando macchinari o un dispositivo di perforazione 
manuale motorizzato. Le farnie sono piantate utilizzando piantine 
provenienti da contenitori. 

Particolare attenzione va rivolta all’utilizzo di germoplasma locale di 
farnia, che deve avere una certificazione idonea. Dopo aver piantato gli 
alberi, è necessario un controllo localizzato delle erbe infestanti,  insieme 
a un’irrigazione di soccorso nei periodi di prolungata siccità. La potatura 
di formazione è necessaria per avere una produzione di legno di buona 
qualità. 

Pioppo ibrido e farnia in un sistema di coltivazione consociata.  Rif: Paris, 2016
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Soia ed erba medica insieme a pioppo ibrido in un sistema di coltivazione consociata. Rif: Paris 2016
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Misurazione della distribuzione delle radiazioni solari lungo una consociazione colturale con alberi di 3 
anni, attraverso foto emisferiche. L’ombreggiatura delle colture da parte degli alberi risulta quasi nulla. 
Rif: Paris, 2016 

Alla maturità dell’albero, l’altezza della chioma non 
ostacola l’uso di macchinari per la coltivazione.
Rif: Paris, 2017
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Vantaggi
•	 Produrre una seconda coltiva-

zione legnosa (per il compen-
sato, il packaging e il truciolato) 
tra le colture arabili facilita la 
diversificazione della produzione 
e aumenta la produttività per 
unità di superficie.

•	 Le migliorate condizioni micro-
climatiche all’interno dei siste-
mi di coltivazione consociata 
migliorano le colture agrarie a 
un costo aggiuntivo contenuto. 

•	 Le siepi arboree hanno la capa-
cità di proteggere le colture e il 
suolo da eventi estremi causati 
dai cambiamenti climatici

•	 La diversificazione delle colture 
può preservare l’agricoltore da 
una perdita di raccolto completa. 

Resa degli alberi
I pioppi ibridi sono alberi a crescita rapida che ai fini della raccolta 
raggiungono un diametro a petto d’uomo di 35 cm in 8-16 anni, a seconda 
delle condizioni del sito. Nel 2017, i pioppi hanno raggiunto un valore finale 
tra i 40-50 € per albero. Simulazioni mostrano che gli alberi agroforestali, 
con una bassa densità di impianto, dovrebbero presentare volumi maggiori 
rispetto a quelli cresciuti nelle piantagioni.

Resa del raccolto
Si prevede che i rendimenti delle colture saranno influenzati, solo 
leggermente dall’ombra degli alberi per i primi anni. Simulazioni mostrano 
che le rese dei raccolti dovrebbero cominciare significativamente a diminuire 
(approssimativamente il 70% del solo raccolto) con l’avvicinarsi del sesto 
anno, che è una via di mezzo rispetto alla rotazione degli alberi (Graves et 
al. 2007). 

Parassiti e malattie
I pioppi ibridi, caratterizzati da una produzione intensiva, sono vulnerabili 
a una serie di parassiti e malattie, che attaccano le foglie (ad esempio 
Melampsora, Marssonina), i sistemi radicali (Armillaria, Rosellina) e tronchi 
(con perforatori del legno, quali Saperda, Cossus, Crypthorhyncus). Per 
ogni sito specifico, è importante far riferimento a consulenti tecnici. Il 
trattamento a livello della chioma dovrebbe essere evitato poiché questa 
operazione può portare a un accumulo sopra le colture consociate. E’ 
inoltre raccomandato l’utilizzo di nuovi cloni resistenti (Coaloa et al. 2016). I 
principali danni al tronco, causati dai perforatori del legno, possono essere 
tenuti sotto controllo da un trattamento nei primi giorni primaverili. 

Lavoro, raccolto e marketing
La potatura annuale dell’albero è essenziale per la produzione di legno 
di alta qualità, come il compensato. Nei sistemi agroforestali, con una 
bassa densità di impianto, la canopia arborea dovrebbe coprire i due terzi 
dell’altezza totale. Strumenti manuali che raggiungono i rami più in alto 
possono essere utilizzati con facilità. Per le colture consociate, non è richiesto 
nessun lavoro aggiuntivo a causa delle file di alberi. La manutenzione dei 
fossati (falciatura e modellazione) avviene dal lato aperto. Il legno dei 
pioppi ibridi è un prodotto importante, con molti utilizzi a livello industriale.


